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LA QUALITA’ DELLA VITA SECONDO L’INDAGINE DEL SOLE 24 ORE*:  
UNA LETTURA APPROFONDITA 

 

L’edizione 2024 dell’indagine sulla Qualità della vita del Sole 24 Ore attribuisce alla provincia 

di Vicenza il posizionamento numero 8, il migliore dall’inizio della serie storica. Nonostante 

il miglioramento complessivo sia apprezzabile, e il numero delle criticità vere e proprie sia 

esiguo, la provincia di Vicenza perde alcuni primati importanti che aveva posseduto negli 

anni passati. In particolare, vengono evidenziati ancora una volta l’ottima partecipazione al 

mondo del lavoro e la vocazione all’export, ma anche il rallentamento economico e il ricorso 

massiccio alla cassa integrazione. La nostra provincia è inoltre penalizzata dai dati sulla 

scarsa qualità dell’aria, sul divario retributivo di genere, sull’invecchiamento della 

popolazione. Ciononostante, la qualità della vita di giovani e anziani appare buona e la 

scolarizzazione è in miglioramento. 

 

 

Vicenza raggiunge il suo miglior posizionamento dal 1991, ma diminuiscono le voci in cui la provincia 

berica è fra le top 10 in Italia, crescono invece quelle che la vedono agli ultimi posti.  

 

Prima di approfondire i risultati della classifica 2024, è necessario esprimere un paio di 

considerazioni. Innanzitutto, gli indicatori si riferiscono sempre all’ultimo dato disponibile al 

momento della redazione del rapporto: ad esempio, nella lista attuale solamente 25 indicatori su 90 

si riferiscono effettivamente al 2024 (e al massimo fino al mese di settembre) mentre tutti gli altri 

sono relativi al 2023 e 2022, e in alcuni casi anche al 2021. Nelle tabelle qui riportate è stata 

evidenziata la data per ogni indicatore, salvo pochi casi in cui non è menzionata alla fonte. In 

secondo luogo, mentre alcuni indicatori sono aggiornati e presentati tutti gli anni, altri vengono 

eliminati e sostituiti da nuovi indicatori: per la precisione, quest’anno 27 indicatori su 90 non hanno 

precedenti nel 2023.  Questa operazione rende sicuramente più attuale e interessante la classifica di 

anno in anno, ma allo stesso tempo sopprime la confrontabilità delle informazioni immediatamente 
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deducibili da un risultato statistico monitorabile nel tempo, le quali devono essere necessariamente 

reperite altrove. 

Il posizionamento complessivo di Vicenza sale ancora e si attesta all’8° posto in Italia, ossia il miglior 

risultato dell’ultimo trentennio. In questo arco di tempo il posizionamento migliore era stato l’11° 

nel 2019, e il peggiore il 73° nel 1998. Nella classifica 2024, la provincia di Vicenza non è però al primo 

posto per nessuno dei 90 indicatori in cui si suddivide l’indagine. Rispetto ai “top e flop” 2023, perde 

inoltre alcuni primati (alcuni indicatori sono stati semplicemente sostituiti o cambiati): il limitato 

numero di neet, l’indice di sportività, la qualità della vita delle donne e la partecipazione elettorale. 

Vicenza mantiene però anche nel 2024 le prime posizioni per il minimo indice di litigiosità, per il 

quale è terza in Italia (e che rappresenta anche il miglior risultato vicentino fra i vari temi), per il 

numero limitato di famiglie povere, per la quota elevata dell’export sul PIL, e per la lunga aspettativa 

di vita. La nostra provincia si distingue inoltre per l’attenzione al fotovoltaico e per il basso quoziente 

di mortalità. 

Le “dolenti note” quest’anno passano però da 2 a 4: Vicenza è fra le ultime 10 province in Italia per la 

scarsità del numero di medici specialisti, per la mancata crescita del PIL su base annua, per la 

quantità non elevata di bar, ristoranti e cinema, e per l’alto numero di ore di cassa integrazione 

autorizzate. In particolare, quest’ultimo parametro è il risultato peggiore che la nostra provincia 

presenta, e che la inserisce al 103° posto in Italia nella classifica delle 107 province.  

Dando uno sguardo alla serie storica, si nota però che l’indicatore dei neet quest’anno 

semplicemente non compare, e che è stato sostituito con un più ampio “tasso di mancata 

partecipazione al lavoro”, per cui Vicenza raggiunge comunque un buon risultato: si trova infatti al 

12° posto solo il 6% della popolazione attiva non è, anche solo teoricamente, disponile al lavoro, 

contro una media italiana del 15%. Per quanto riguarda l’indice di sportività, il calo appare invece 

reale anche se influenzato dall’inserimento di nuovi parametri legati ai risultati delle Olimpiadi: 

infatti, la nostra provincia scende dal 6° al 17° posto, con un risultato frutto della media dei punteggi 

in base a 36 parametri (Pts Clas, 2024) che passa da 2 a 1, e una media nazionale che però rimane 

stabile a 0,9. Per la partecipazione elettorale nel 2024 la provincia berica scende dal 10° al 36° posto, 

con un dato inferiore alla media nazionale (55 contro 50). Il tema del calo dell’affluenza alle urne 

appare ben conosciuto e comune anche ad altri territori, se si pensa che ad esempio alle ultime 

consultazioni regionali in Emilia-Romagna si è raggiunta un’affluenza di appena il 46,4% contro il 

67,7% del 2020, e in Piemonte del 55,3% contro il 63,3% del 2019, per citare solo due regioni del Nord 

dove si è votato di recente. La nostra provincia entra però nella top 10 con due nuovi parametri 

introdotti nel 2024: l’indice di fragilità urbana1 e la densità del fotovoltaico. L’indice di fragilità è 

considerato contenuto quando la superficie che ne è interessata è inferiore o uguale all’8% del 

 
1 L’Indice di Fragilità Comunale (IFC) è un composito che misura l’esposizione dei territori comunali ai rischi 

di origine naturale e antropica e a condizioni di criticità connesse con le principali caratteristiche demo-

sociali della popolazione e del sistema economico-produttivo. I valori dell’Indice di Fragilità Comunale sono 

espressi in dieci gruppi (il più alto è il più fragile) e sono riferiti alla geografia comunale vigente al 31 

dicembre 2021 (ISTAT). 
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totale. Il dato risale al 2021 ma fa comunque guadagnare a Vicenza il 5° posto, il valore è nullo contro 

il 22,6% della media nazionale. Per quanto riguarda il fotovoltaico, sicuramente il capoluogo ha 

saputo cogliere l’occasione concessa dagli incentivi statali, infatti il numero degli impianti 

fotovoltaici ogni 10 Kmq nel Comune di Vicenza è di 248, contro il 116,5 della media italiana (dato 

del 2022).  

Fra i risultati peggiori, permane la scarsità di ristoranti (esclusa la ristorazione mobile), per cui 

passiamo dal 98° posto al 100°, e quest’anno si aggiungono anche bar e cinema. Nelle città meno 

turistiche, si tratta di categorie investite da cambiamenti macroeconomici sul lungo periodo, legati 

soprattutto alle chiusure dovute al covid e all’evoluzione dello stile di vita in generale. Nella provincia 

di Vicenza, per i bar e ristoranti le localizzazioni attive risultano effettivamente in calo del -3,9% fra il 

30 settembre 2019 e il 30 settembre 2024, mentre gli addetti aumentano del +10,4%. In particolare, 

crescono le unità delle categorie della ristorazione con somministrazione e quelle collegate alle 

aziende agricole, mentre calano gelaterie, pasticcerie e bar senza cucina. Le sale cinematografiche 

nello stesso periodo passano da 48 a 42, ma appunto il decremento è legato alla crescita 

dell’intrattenimento domestico in generale, e non a una specifica situazione locale. Per ciò che 

concerne le altre note negative, questo ufficio ha già analizzato di recente la situazione delle imprese 

sanitarie pubbliche e private, e l’andamento degli indicatori economici, che non sono del tutto 

soddisfacenti. Per quanto riguarda le ore di CIG, pur restando lontane dalle punte del 2020, queste  

sono ancora su livelli “non fisiologici”, tanto che nei primi nove mesi del 2024 si era già raggiunto il 

livello del 2023 e si prevede addirittura un raddoppio per fine anno sull’anno precedente.  
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RICCHEZZA E CONSUMI 

 

Vicenza si distingue per essere una provincia ad alto valore aggiunto, nonostante la difficile 

situazione geopolitica.  

  

Nel 2024 Vicenza si posiziona quattordicesima, scalando ben 11 posizioni sul 2023. La provincia 

berica mantiene anche quest’anno il 6° posto per il numero limitato di famiglie con Isee inferiore a 

7.000 euro, ossia 21% contro il 33% della media nazionale. Vicenza è stabile al 12° posto per valore 

aggiunto per abitante (38.000 euro contro i 29.300 italiani, nella stima 2024). Il risultato peggiore per 

questo tema è invece la variazione del PIL pro capite 2023/24, che ci posiziona al 99° posto. Se si 

osserva la classifica nazionale per questo parametro, agli ultimi posti si trovano Brescia, Reggio 

Emilia e Prato, mentre ai primi si trovano Palermo, Caltanissetta e Nuoro. Il 2023 è stato un anno 

d’oro per il manifatturiero italiano, per cui la decelerazione non è giunta inaspettata anche alla luce 

dell’attuale situazione geopolitica, ed è palese che questo fenomeno si noti soprattutto nelle realtà 

produttive. In compenso, nella sezione Affari e Lavoro Vicenza è al 6° posto per il rapporto 

percentuale tra export e valore aggiunto (2023), con il 67,1% contro il 30,9% nazionale. Appare buono 

anche il risultato della retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti del settore privato (anno 

Parametri TOP (entro il 10° posto)

1 INDICE DI LITIGIOSITÀ 3

2 INDICE DI FRAGILITÀ URBANA 5

3 QUOTA FAMIGLIE CON ISEE MINORE DI 7.000 EURO 6

4 QUOTA EXPORT SUL PIL 6

5 DENSITÀ IMPIANTI FOTOVOLTAICI 9

6 QUOZIENTE DI MORTALITÀ 9

7 SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA 9

Parametri FLOP (dopo il 97° posto)

1 MEDICI SPECIALISTI OGNI 10.000 ABITANTI 99

2 TREND DEL PIL PRO CAPITE SU BASE ANNUA 99

3 BAR, CINEMA E RISTORANTI OGNI 100MILA ABITANTI 100

4 NUMERO ORE DI CIG AUTORIZZATE 103

INDAGINE SULLA QUALITÀ DELLA VITA 2024 DE IL SOLE 24 ORE - PROVINCIA DI VICENZA – 

POSIZIONAMENTI FRA LE PRIME 10 IN ITALIA

Posizione 

Vicenza

INDAGINE SULLA QUALITÀ DELLA VITA 2024 DE IL SOLE 24 ORE - PROVINCIA DI VICENZA – 

POSIZIONAMENTI FRA LE ULTIME 10 IN ITALIA

Posizione 

Vicenza
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2022) che ci situa al 13° posto con € 24.842 contro i 20.328 italiani. Siamo ancora lontani però dalla 

paga dei milanesi, primi in classifica con € 32.472. Ci avviciniamo più ai secondi, i monzesi, con € 

28.354. L’ultima provincia in classifica è Vibo Valentia con € 12.923, circa metà del dato vicentino. 

Nella sezione Affari e Lavoro si nota però che, per il divario retributivo di genere, Vicenza è al 91° 

posto con una differenza del 35% contro il 31% italiano. Purtroppo nessuna provincia italiana ha 

pienamente raggiunto la parità retributiva: infatti, il divario minore si trova a Prato, dove le donne 

guadagnano comunque 1/5 in meno dei colleghi uomini. La differenza maggiore si trova a Siracusa 

con il 41,5%. 
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AFFARI E LAVORO 
 

I dati evidenziano il coinvolgimento dei cittadini nel mondo del lavoro e dell’istruzione, e mettono 

in luce le opportunità e i rischi derivanti dall’invecchiamento della popolazione.  

 

Nella classifica generale, per questa sezione Vicenza passa dal 25° posto al 42° in un anno. Oltre alle 

eccellenze e criticità già menzionate, il posizionamento ottenuto dalla nostra provincia in certi 

parametri chiave denota una situazione generale non del tutto felice, dove però emerge qualche 

elemento discreto. Le imprese sociali vicentine iscritte al RUNTS2 sono solamente 2 ogni 10.000 

abitanti, al contrario della media italiana di 4, e per questo Vicenza è al 96° posto. Inoltre, 

l’invecchiamento della popolazione ci spinge nella parte inferiore della classifica: Vicenza è 

sessantottesima per il numero di pensionati ogni 1.000 abitanti (218 contro i 199 della media 

nazionale). L’esiguo numero di startup innovative ci posiziona al 67° posto, così come le nuove 

iscrizioni al Registro Imprese. Tuttavia, i giovani vicentini appaiono piuttosto istruiti, infatti la nostra 

provincia è 28° per la percentuale di laureati fra i 25 e i 39 anni, e questo è un risultato migliore 

rispetto al passato. Tuttavia, sembra esista un certo divario fra le generazioni: infatti, nella sezione 

Demografia e Società si trova il parametro “Uscita precoce dal sistema di istruzione” che esprime la 

quota di persone analfabete, senza titolo di studio, con licenza elementare o media (25-49 anni, 

anno 2022). Per questo parametro Vicenza è al 43° posto con la quota di 23% contro il 25,9% 

nazionale. Si tratta di un risultato che ci pone quindi sopra la media, ma che non è ancora del tutto 

sufficiente. Infine, avvengono qui meno infortuni sul lavoro gravi e mortali rispetto alla media 

nazionale (17° posto) e il tasso di occupazione è elevato (20° posto).   

 

 

 
2 Registro Unico Nazionale del Terzo Settore https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/ 

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/
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AMBIENTE E SERVIZI 

 
A causa della sua vocazione manifatturiera, in passato Vicenza non si è mai distinta come città green 
in questa classifica, ma il suo posizionamento migliora di anno in anno.  

Vicenza, storicamente penalizzata in questa sezione, quest’anno sale ancora e passa dal 33° all’11° 

posto. Oltre agli ottimi dati del fotovoltaico e dell’indice di fragilità di cui si è già parlato, per altri 4 

parametri Vicenza è fra le prime 20 città in Italia: la diffusione dei servizi digitali della PA, la qualità 

della vita di bambini, giovani e anziani, l’efficienza della rete idrica e l’assenza di popolazione 

residente in aree a rischio frane. Contrariamente al 2023, in questa sezione è stato però reintrodotto 

il parametro riguardante la qualità dell’aria, che nel nostro caso si configura come una criticità non 

ancora risolta: infatti, a causa dell’alta concentrazione media annua di PM10 (anno 2022) Vicenza si 

trova al 92° posto in Italia, con 60 microgrammi per m3 contro i 25 della media nazionale. Il dato è 

però molto legato anche alla tipologia di attività produttive presenti, infatti in questo caso le 

province che esprimono i valori peggiori in Italia sono Torino, Milano e Asti.  



9 
 

  



10 
 

 

DEMOGRAFIA E SOCIETÀ 

 

Il posizionamento è nella parte alta della classifica, ma a Vicenza sussistono problemi legati 

all’emigrazione, al calo demografico e alla scarsità di medici specialisti. La popolazione diminuisce 

ma vive più a lungo, infatti la nostra provincia si distingue per la qualità della vita degli anziani e per 

la bassa mortalità. 

Vicenza sale di due posizioni e si trova al 16° posto. In questa sezione solamente due parametri si 

riferiscono al 2024: la qualità della vita delle donne (32°) e l’indice di dipendenza degli anziani (22°). 

I 15 parametri riportano punteggi in generale soddisfacenti, ma Vicenza paga la difficile situazione 

demografica e alcune debolezze in ambito sanitario. La nostra provincia è infatti nella parte inferiore 

della classifica per l’ampia incidenza degli iscritti all’AIRE3 (80° posto) e per l’esigua offerta di medici 

specialisti (appena 22,4 ogni 10.000 abitanti contro i 31 del dato nazionale, anno 2023) che ci spinge 

al 99° posto. Il saldo migratorio (59° posto), l’età media al parto (57°, 33 anni), il numero di immigrati 

regolari (55°) sono dati abbastanza in linea con la performance nazionale, ma che confermano la 

mancata crescita demografica dell’immediato futuro. L’invecchiamento della nostra provincia 

procura però anche qualche posizione nella parte alta della classifica: Vicenza brilla infatti per per la 

speranza di vita (9° posto entrambi) e per i pochi decessi evitabili (13° posto). 

 

 

 

 
3 Anagrafe Italiani Residenti all'Estero  
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GIUSTIZIA E SICUREZZA 

 

Il posizionamento di Vicenza per questa sezione peggiora a causa della lunga durata dei 

procedimenti giudiziari, dell’indice di criminalità e dei delitti informatici.  

Vicenza era al 15° posto nel 2023 e scende al 22°, ma 14 parametri su 15 si riferiscono comunque 

all’anno 2023. In questa sezione si trova la performance migliore, ossia il basso indice di litigiosità (3° 

posto), che però è parzialmente in contrasto con alcune ulteriori voci come l’indice di rotazione delle 

cause, ovvero i procedimenti definiti rispetto ai nuovi iscritti, che ci spinge al 69° posto, oppure la 

durata media dei procedimenti civili (380 giorni contro 337) per la quale siamo al 76° posto. Nella 

classifica 2023 la durata in giorni era di 193 e il posizionamento per questa voce era il 35°. Il basso 

indice di litigiosità appare quindi maggiormente legato alla ricerca di alternative legali più snelle 

rispetto a un procedimento giudiziario tradizionale. Per ciò che concerne invece gli argomenti più 

legati alla sicurezza, i delitti informatici risultano in forte peggioramento: questa voce si attestava 

per Vicenza al 66° posto ed è scivolata all’89°, con 582 denunce ogni 100mila abitanti contro una 

media di 492. Nella classifica dell’anno scorso i delitti informatici denunciati erano 59 e la media 55. 

Peggiora anche l’indice di criminalità, da 2.932 denunce ogni 100.000 abitanti a 3.061, ma comunque 

sotto la media nazionale di 3.379. Il dato vicentino appare inoltre migliore di realtà grandi e turistiche 
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come Milano, Roma e Firenze che riportano dati fra i 6.000 e 7.000. Tuttavia, la prima città veneta in 

classifica è Treviso, terza con 2.258. Vicenza è al 61° posto inoltre per i furti con destrezza (22° nel 

2023) e al 57° per quelli con strappo, al 72° per le rapine in pubblica via (58° nel 2023). I dati 

riguardanti il riciclaggio rimangono invece stabili, e Vicenza mantiene il 78° posto.  

 

 

 

 

 

 

Riciclaggio di denaro 

Durata procedimenti civili

Rapine in pubblica via 

Rotazione delle cause

Furti con destrezza 

Furti con strappo 

Mortalità stradale extraurbana 
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Altri delitti mortali denunciati

Furti di autovetture 

Reati legati agli stupefacenti
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CULTURA E TEMPO LIBERO 

 

Vicenza si posiziona al 34° posto, migliorando quindi i suoi risultati passati. Gli indicatori evidenziano 

una città interessata ai temi culturali, nella quale però la spesa per la cultura è più bassa rispetto ad 

altre realtà simili. 

Vicenza supera il suo posizionamento del 2023, e passa dalla cinquantacinquesima posizione alla 

trentaquattresima. Il miglior risultato in classifica è l’11° posto dato dagli amministratori comunali 

con meno di 40 anni sul totale nel 2023. Tuttavia, per la spesa culturale dei Comuni nel 2023 Vicenza 

è settantasettesima in Italia con 7 euro pro capite contro i 12,9 della media nazionale. Il Comune 

veneto con la maggiore spesa è Verona, al 3° posto con 36 euro pro capite. L’offerta culturale 

vicentina appare di poco sopra la media (47° posto), in quanto si propongono 59,1 spettacoli ogni 

1.000 abitanti contro i 56,2 della media italiana. Il numero di spettatori è in linea con il dato italiano, 

con 67 ingressi per ogni spettacolo (43° posto). Il risultato peggiore per questa sezione è la voce 

riguardante la quantità di librerie (89° posto) ma non per questo i vicentini le frequenterebbero poco: 

infatti per l’indice di lettura (numero di copie ogni 100 abitanti) la città passa dal 28° al 14° posto. 

Appare infine piuttosto infelice l’indice del clima, che si riferisce ai dati degli anni fra il 2013 e il 2023: 

la nostra provincia è infatti al 79° posto. 
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 
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